
                                            DAL CIELO NEI TUOI OCCHI 
                         La testimonianza di come l’Amore salvi sempre, di qua e di là 
 
   
La vita oltre la vita...da sempre il mistero dell’aldilà affascina l’uomo che anela la presenza del divino, poiché” 
non si vive allo stesso modo se si attende o meno una vita nell’aldilà...” 
Ma è possibile davvero vincere le barriere spazio-tempo e dialogare con chi ci ha lasciato? Superare ogni 
vieto pregiudizio e lanciare un ponte tra cielo e terra, innalzare una scala, facendosi clessidra tra l’aldiqua e 
l’aldilà?.. Può un essere umano che, all’improvviso è costretto  a scendere dal “carrozzone della vita”, 
continuare a vivere accanto a chi resta, invisibile ma presente forse più di prima, determinato in questa sorta 
di missione d’amore, vigile angelo pronto a proteggere colei cui lo lega un destino di eterno ritorno?..e può 
chi resta, pur piegato dal dolore, risollevarsi come un fiore al tepore del sole, e aprirsi ad una comunicazione 
con l’invisibile ineffabile, raccogliendo segni, messaggi ,tappe di un commosso itinerario di trascendenza?... 
Credo di poter dire proprio di SI...un sì pieno, grato, emozionato, nella costante conferma di una magia che 
sa rinnovare un quotidiano moto di meraviglia... 
E’  una storia d’Amore quella che racconto, di un amore che ha il profumo dell’eterno, del “per sempre”, un 
amore vero che salva, poiché congiunge cielo e terra, portando a compimento una promessa fatta...un 
amore che tanto sa di esperienza gemellare, di un destino inscritto sotto la costellazione del dio Amore, di un 
incontro determinante sotto la cui egida tutta la propria vita acquisisce un senso ultimo..Come non pensare a 
Dante e Beatrice, come non rivisitare con la memoria certe scene del film Ghost? 
Nata “ segnata”, all’interno di una famiglia cui appartiene in qualche modo il dono della visione medianica, 
mi sono trovata a prendere dolente consapevolezza del mio destino d’Amore strettamente congiunto alla mia 
natura “particolare” proprio attraverso la lunga rielaborazione di un lutto: la perdita del  primo grande 
amore...Un incontro fugace avvenuto all’età di 10 anni, una vera folgorazione d’amore  scatenata dal viso di 
un bambino di nome Giovanni...un viso ritrovato qualche tempo dopo, all’età di tredici anni tra i banchi di 
scuola...è l’esperienza totalizzante del primo grande amore , del primo veleggiare del cuore verso le rapide 
dell’amore...la certezza forte, quella che viene da dentro, che sarà per sempre...poi..il fato beffardo, una 
caduta sull’asfalto, un tonfo tremendo..lo strappo, la notte...il buio che sembra sommarsi al buio...Giovanni 
non c’è più!!! 
E mentre la mia vita  comincia a dipanarsi attraverso percorsi  affettivi a volte anche a me stessa 
incomprensibili, cadute e naufragi quasi inconsapevolmente voluti  in uno strano e irritante girare a vuoto, 
inizia la vera vita di Giovanni... sentinella di Dio, angelo d’amore, postino per amore, dà avvio a una sinfonia 
d’AMORE, inviando senza tregua SEGNI, MESSAGGI...Dapprima non colti, non visti, forse anche 
volutamente, poi, in un crescendo di vera rapsodia, essi diventano i grani sacri di un rosario d’amore, pietre 
di confine di un itinerario di vera e consapevole espansione amorosa...  Comincio a prendere consapevolezza 
della presenza del mio amore giovanile, ne sento il calore, ne riconosco l’impatto protettivo, grazie anche alla 
testimonianza che mi viene “casualmente” data dai vari “sensitivi” che altrettanto” casualmente” incontro 
COSTANTEMENTE lungo il  cammino... 
Ma il rapporto, il legame con il mio angelo è ancora dualistico, esterno a me e spesso vittima dei miei dubbi 
che impietosamente disarticolano il paziente lavoro del cielo...E’ proprio attraverso il momento più difficile 
della mia vita, il fardello più pesante da portare che avvengono il riconoscimento e la definitiva 
accettazione...il dolore degli eventi, il piegarsi sotto il peso dello smarrimento riapre le porte, in realtà mai 
del tutto serrate, al dono, alla medianità a lungo soffocata e rinnegata... divenendo così  protagonista del 
contatto, strumento d’amore di comunicazione, antenna che raccoglie messaggi dal cielo... 
Attraverso una sorta di scrittura automatica, Giovanni comunica con me, in un quotidiano dialogo d’amore, 
riannodando quel filo così brutalmente spezzato, in un perfetta  e intima fusione animica...non c’è più 
bisogno di intermediari, l’unità è ripristinata ...la promessa è stata mantenuta “Due anelli messi insieme 
senza apertura”...così scrive. E’ una fantasmagoria di segni celesti, una pioggia benefica e ristoratrice  di 
vero amore che attraverso mille rivoli si effonde a tanti beneficiari... E’ la testimonianza struggente e 
commossa di quanto  possa lo  sguardo vigile, attento, protettivo di un angelo che dalle altezze dell’Infinito 
si è saldamente fissato su chi tanto aveva amato, messaggero celeste del potere salvifico dell’AMORE.. 
”..Non si può più tornare indietro, ora è soltanto una salita, ma in senso positivo, un’ascesa, un anelito 
d’amore verso casa...Chi è fatto della trama del cielo non può tornare indietro, richiudere il sipario, è un 
dovere da guerriero di luce...solo l’Amore salva, poiché solo l’Amore conosce”. 
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